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Il	sub	procedimento	di	giustificazione	dell’offerta	anomala	non	è	volto	a	consentire
aggiustamenti	dell’offerta	per	così	dire	in	itinere	ma	mira,	al	contrario,	a	verificare	la	serietà	di
una	offerta	consapevolmente	già	formulata	ed	immutabile.	Non	a	caso,	il	vigente	quadro
normativo	di	riferimento	stabilisce	che	le	offerte	siano	corredate	dalle	relative	giustificazioni	sin
dalla	loro	presentazione	(art.	86,	quinto	comma,	codice	dei	contratti	pubblici).Da	ciò	si	ricava,	in
generale	e	nello	specifico,	l’inaccettabilità	di	quelle	giustificazioni	che	risultino	tardivamente
dirette	(nel	tentativo	di	far	apparire	seria	un’offerta	che	viceversa	non	è	stata	adeguatamente
meditata)	ad	un’allocazione	dei	costi	diversa	rispetto	a	quella	originariamente	enunciata.	Si	vuol
dire	che	se,	come	avviene	nella	specie,	una	quota	di	costo	è	stata	indicata	a	titolo	di	spese
generali,	quella	voce	non	può	poi	essere	invocata,	nel	corso	del	subprocedimento	di
giustificazione,	per	coprire	costi	diversi	(i	costi	della	sicurezza,	i	costi	dell’Irap	e	dell’Ires
nonché	il	costo	per	la	sostituzione	di	personale	assente	per	infortunio,	malattia	o	maternità).Nel
giudizio	di	congruità,	infatti,	non	si	fa	questione	soltanto	della	generica	capienza	dell’offerta,	ma
anche	della	sua	serietà	e	tale	non	può	appunto	essere	considerata	quell’offerta	con	riferimento
alla	quale,	in	sede	di	giustificazioni,	si	registri	una	postuma	trasmigrazione	dei	costi	da	una	voce
all’altra.


